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MADRID Il Real Madrid si prepara a festeggiare alla grande il suo
100˚ anniversario - che culminerà oggi con la finale della Copa
del Rey contro il Deportivo La Coruna al Santiago Bernabeu -
mentre il suo presidente Florentino Perez ha inagurato ieri un
parco tematico dedicato alla gloria della squadra bianca.
La polizia ha cominciato a sistemare protezioni attorno alla statua
della Plaza Cibeles, temendo che i festeggiamenti dei tifosi del
Real questa sera possano casuare nuovi danni al monumento,
ma alla stessa ora Perez inaugurava la replica della stessa statua,
in un parco divertimenti nuovo di zecca che ha aperto oggi le sue
porte a poca distanza da Madrid.
E mentre le «peqas», associazioni locali di tifosi, si preparano per
dare alla loro squadra un benvenuto del tutto particolare nell'alta-
re maggiore del Bernabeu, anche il presidente della Fifa, Joseph
Blatter, ha annunciato che sarà presente nel palco d'onore per

l'occasione. Con le sue 17 vittorie nella Copa del Rey il Real parte
già favorito, anche senza il plus del centenario, ma il Deportivo ha
promesso di vendere cara la pelle, aggrappandosi all'unico prece-
dente storico che lo favorisce: la sua prima e finora unica vittoria
al Bernabeu, conquistata nel 1995.
Ma non sono le statistiche a fare paura al popolo «merengue»:
con otto coppe Europa, due intercontinentali, due Uefa, 28 scu-
detti, 17 coppe di Spagna e quattro supercoppe nazionali, la
«supersquadra» centenaria non teme nessuno in materia di nu-
meri.
Resta dunque la scaramanzia: fedele alla tradizionale rivalità del
Barcelona con il Real, Rivaldo ha detto che spera che il Deportivo
«rovini la festa» dei madrileni, ovviamente non per odio verso la
squadra bianca, ma per «l'affetto speciale» che prova per la
squadra galizia, la prima con la quale ha giocato in Europa.

Aldo Quaglierini

ROMA Tanto è scontata la risposta,
che chi ascolta la domanda si met-
te a ridere. Sabato prossimo, la
partita o Sanremo? Si sintonizze-
ranno con Tele+, vedranno la par-
tita, quasi tutti i locali d’Italia at-
trezzati. Non ci sono dubbi, né
perplessità, nessun tentennamen-
to. Sabato prossimo, nei locali, nei
pub, nelle birrerie d’Italia, si vedrà
Inter-Juventus. Nonostante Sanre-
mo.

La crisi tra Lega Calcio , Rai, e
Tele+ diventa guerra aperta e di-
chiarata. A dare fuoco alle polveri,
a dire la verità, è una dichiarazio-
ne di Fiorello che, suona quasi co-
me un tradimento per la Rai. Lo
showman, il cantante che proprio
a Sanremo cantò, il comico e pre-
sentatore scelto, questa volta, co-
me primo ospite per rilanciare il
più famoso e tradizionale festival
della canzone italiana, da qualche
anno un po’ appannato ha pro-
nunciato parole di fuoco. Canno-
nate: «Io non ho proprio dubbi -
ha detto Fiorello - sabato prossi-
mo mi vedrò Inter-Juventus». Al-
la faccia della finale canora.

Lui, forse è un caso particola-
re, visto che è, da sempre, uno
sfegatato tifoso nerazzurro. «Mi
registrerò la prima parte del festi-
val», ha detto lo showman incon-
trando i giornalisti prima della
sua performance nella serata d'av-
vio del festival. «Tanto - ha aggiun-
to rivolto a Pippo Baudo - fino
alle 22 e 30 che dovete fare?... ». Se
neanche gli ospiti guardano il festi-
val, figuriamoci nei locali...

A Roma i molti locali abbona-
ti a Tele+ non hanno naturalmen-
te dubbi: Inter-Juventus è uno de-
gli eventi della stagione calcistica,
un grande match tra due squadre
che lottano per lo scudetto in atte-
sa della supersfida del giorno do-
po Lazio-Roma. «Vedremo la par-
tita - dicono al Four Green Fields,
birreria romana - solo nella sala
ristorante. Chi mangia da noi, ha
il diritto di vedere Inter-Juventus.
Sanremo non è proprio previsto».
«Certo, vedremo la partita - sotto-
lineano al BarGian locale pub del-
la capitale - è difficile che qualcu-
no chieda Sanremo». Chi sceglie il
festival lo fa, in genere, perché
non ha scelta. «Siamo abbonati a
Stream - dicono al St. Andrews
pub, in pieno centro - il giorno
clou è per noi domenica, con La-
zio-Roma. Sabato, se qualcuno ce
lo chiede potremmo anche segui-
re il festival».

A Milano, lo stesso discorso,
accentuato dal fatto che è la squa-
dra di casa a competere con la Ju-
ve e che, dopo anni, l’obiettivo scu-
detto sembra, per i nerazzurri, fi-
nalmente raggiungibile: al Fuel
hanno già preparato la sala, sedie
predisposte a schiera e consuma-
zione obbligatoria. «Sanremo? - si
chiedono al locale di Segrate - non
sapevamo ci fosse questa disputa.
Per noi, comunque, è quasi una
scelta obbligata, si vede l’Inter».
«Che cosa rispondiamo - si inter-
rogano al Toledo - se qualcuno ci
chiede di vedere Sanremo? Che
qui siamo abbonati a Tele+... Ma
chi vuole che venga a chiederlo?».
E lasciano capire: se qualcuno vuo-
le seguire il festival lo faccia pure.
A casa sua...

09,30 Sci, libera donne Eurosport
12,00 Sci, libera uomini Eurosport
14,30 Usa Sport Tele+Nero
15,05 Hockey Nhl: Dallas-S. Jose RaiSportSat
18,30 Sportsera Rai2
20,00 Basket: Scavolini-Barcellona Tele+Nero
20,30 Hockeypista, camp. italianoRaiSportSat
21,30 Coppa del Re: Real-Deportivo Italia7Gold
22,00 Volley A1: Reggio-Modena RaiSportSat
01,30 Studio sport Italia1

“Radio Rai” si sdoppia. Per la serata della grande sfida
l’emittente radiofonica ha scelto di assecondare solo in
parte i gusti degli sportivi, dando una decisa preferen-
za per gli appassionati della canzone. “Radio1” infatti
trasmetterà la diretta della partita di San Siro per i
primi 15’, poi si dedicherà alla serata in diretta dal
teatro Ariston. Per gli interessati, l’incontro Inter-Ju-
ventus sarà a disposizione fuori dalle onde medie. Su
“Radio2” invece il Festival visto dalla Gialappa’s.

Salvatore Maria Righi

Mondo ingrato: è in arrivo un ballottag-
gio catodico a dir poco crudele. Non
inedito, ma senza precedenti. E certo da
strapparti le budella. Tutta colpa del
complotto planetario ordito per sabato
sera da Rai e Telepiù. Quel loro cocciuto
fronteggiarsi muro contro muro, anzi
palinsesto versus palinsesto, ha prodotto
l’irreparabile. Alla stessa ora e in diaboli-
co sincronismo, il Festival di Sanremo e
Inter-Juve. Vale a dire il Nirvana di ogni
telespettatore moltiplicato per due: pren-
dere e lasciare. Da una parte, il classico
gran finale dall’Ariston. Dall’altra, so-
vrapposto perfidamente sui tasti del tele-
comando, il derby d’Italia. Stavolta per
giunta spareggio scudetto.

Lo schema inedito e feroce suggeri-
sce addirittura un conflitto nazionalpo-
polare, canzoni contro pallone. Una sa-
ga del made in Italy alla quale mancano
solo gli spaghetti per delimitare gli italia-
ni veri, secondo la sociologia in fa
maggiore di Toto Cutugno. Non ci
vuole molto per immaginare le cata-
strofiche conseguenze di questo coz-
zo di programmazioni. Da Trento a
Marsala, dall’Isola d’Elba a Gorizia,
i salotti e le cucine degli italiani stan-
no per trasformarsi in luoghi di sof-
ferenza. Spazi percorsi da laceranti
tormenti e angosciosi dubbi. Come
si fa a scegliere tra il décolleté di
Manuela Arcuri e le incornate di
Vieri? Chi se la sente di rinunciare
alla passerella dei big per vedere co-
me se la cava Lippi contro Cuper?
Soprattutto, chi si prende la respon-
sabilità di preferire i fiori, il palco, i
giurati, Pippo Baudo e il nuovo che
gli avanzerebbe dietro (forse, chis-
sà, magari), rinunciando a sbirciare
la riscossa della Juve o il trionfo di
Moratti? Il guaio infatti è che que-
sto angosciante dilemma, Rai o Te-
lepiù, rischia di spaccare a metà
tranquille famigliole. Qualcuno si
spinge oltre e vede profilarsi all’oriz-
zonte conflitti generazionali, tra le
zie che non hanno mai mancato il
trionfo di una melodia e i nipoti
con la maglia di Del Piero già lavata
e stirata per il ghiotto anticipo. Sen-
za contare le poderose spallate che
si rischia di assestare ai menage co-

niugali degli abbonati: la moglie già
sognante con un ritornello nel cuo-
re e il marito con le dita incrociate e
gli sfottò pronti, al primo giro di
tressette sotto casa. Stesso schema
tra fidanzati, con l’aggravante di un
alibi pronto e imperituro: “Taci tu,
che quella volta hai voluto guarda-
re...”.

Eppure non è la prima volta che
capita un tale scontro di corazzate.
Tre anni fa, anzi, si è proposto il
medesimo tormentone. Era il 27
febbraio 1999, mentre sul palco più
fiorito ed emozionante del mondo
si assegnavano le coccarde, a San
Siro si giocava ancora Inter contro
Juve. A completare l’anomalo qua-
dro, tra l’altro, si giocava anche Par-
ma-Perugia. È pur vero che la parti-

ta di San Siro, quella volta, valeva
due noccioline (sesto e settimo po-
sto), ma lo share del Festival si im-
pennò proprio dopo le 23.30, cioè

quando la concorrenza pallonara
era ormai sfumata sotto alla doccia:
da 62.4% al 77%, anche se gli spetta-
tori passarono nel frattempo da 16

milioni a 13. Da allora qualcosa è
cambiato, ma roba marginale: l’In-
ter è sola in testa. Il rassicurante
incedere delle cose italiche ha però
bloccato altri sconvolgimenti. For-
tunatamente Baudo resiste strenua-
mente col microfono in mano, incu-
rante degli oltraggi del tempo e dei
colleghi invidiosi. E nonostante tut-
to, la Juve insiste a tenere alto il
proprio blasone, rintuzzando il ma-
lizioso revisionismo degli antijuven-
tini. Che alla vigilia di questa sfida
con l’Inter sventolano di nuovo i
fantasmi del ‘98, quando Ronaldo
sbattè sgraziatamente contro al po-
vero Juliano, per puro caso in transi-
to da quelle parti. Per tutti questi
motivi sarà davvero arduo buttarsi
da una parte o dall’altra del tubo
catodico. Vero che i telespettatori
possono lenire le loro atroci tituban-
ze col telecomando, santa manna
inviata dal cielo per alleviare il sacri-
ficio di chi opta per il pentagramma
(e viceversa). Lo zapping, quindi, e
il tabula rasa immancabile sulle al-
tre reti (Mediaset offre una campio-
natura di niente, la Rai scava il vuo-
to per l’ammiraglia del primo cana-
le), come antidoti principali per lo
struggente testa a testa. Nessun
compromesso, insomma. Si profila
una scelta di campo drastica. Fiorel-
lo ha rotto gli indugi e ha detto che
guarderà la partita. Da interista era
quasi scontato. Ma non è male nem-
meno la sua interpretazione del teo-
rema-Pippo: «Fino a che respira, il
Festival lo presenta lui».

pallone o musica?

Madrid e i 100 anni del Real, con la ciliegina della Coppa del Re?
Stasera al “Bernabeu” Zidane e Raul contro il Deportivo. La città è già in festa per il centenario

Sanremo contro Inter-Juve. Già visto
Anche nel ’99 Festival e derby d’Italia si sovrapposero. Ma stavolta c’è di mezzo lo scudetto...

In birreria non c’è partita
«Da noi si guarda il calcio»

Max Di Sante

RIO DE JANEIRO Ronaldo sta bene e
conta di rientrare in campo con l'In-
ter nella sfida del prossimo 24 mar-
zo contro la Roma. Poi, tre giorni
dopo, spera anche di tornare a gio-
care nella nazionale brasiliana
(manca dall'ottobre '99), nell'ami-
chevole del 27 a Fortaleza contro la
Jugoslavia.

«Sto recuperando bene - ha det-
to ieri Ronaldo in un'intervista tele-
visiva - e sono certo di poter essere
disponibile per il match contro la
Jugoslavia». L’altroieri Ronaldo ave-
va fatto sapere che tra una decina di

giorni rientrerà in Italia, ieri il suo
fisioterapista Nilton Petrone ha spe-
cificato che il Fenomeno si metterà
in viaggio per Milano domenica
prossima, e che poi conta di giocare
contro la Roma. «Ronaldo sta recu-
perando in modo eccellente - ha
detto Petrone - al punto che ha già
fatto varie ripetute sui 100 metri.
Può sprintare, e i risultati dei test a
cui si è sottoposto sono stati molto
positivi».

In seguito, anche l'addetto stam-
pa di Ronaldo, e nuovo portavoce
della nazionale brasiliana, Rodrigo
Paiva ha confermato all'agenzia
Estado che l'attaccante partirà per
l'Italia domenica prossima 10 mar-

zo.
Intanto, sempre a Rio, anche

Romario si è detto molto fiducioso
su una possibile convocazione per
Brasile-Jugoslavia. Il ct Scolari sa-
rebbe, infatti, stato convinto dai di-
rigenti. Ora bisognerà convincere
anche Rivaldo e Roberto Carlos che
non rivorrebbero il bomber del Va-
sco nella Selecao.

Secondo Petrone, Ronaldo po-
trebbe partecipare ad un primo alle-
namento con il pallone sabato pros-
simo, alla vigilia della partenza per
l'Italia. Ieri, intanto, è arrivato a Rio
Giannicola Bisciotti, che sostituisce
Claudio Galdino come preparatore
fisico dell'Inter a fianco del fuori-

classe nerazzurro.
Per Claudio Gaudino (rientrato

dal Brasile dove ha seguito diretta-
mente il lavoro di recupero del Fe-
nomeno, «Ronaldo ha una gran vo-
glia di lavorare e di tornare a Mila-
no per aggregarsi ai suoi compa-
gni». «Mi sento di dire - ha aggiun-
to - che i problemi muscolari che
Ronaldo ha avuto erano prevedibili
per via della gravità dell'infortunio
che ha subito».

Ed ecco, nelle parole di Gaudi-
no riportate sul sito nerazzurro, il
lavoro di Ronaldo: «Oltre ad aver
effettuato il potenziamento musco-
lare e il lavoro sulla capacità aerobi-
ca, Ronaldo ha anche fatto un lavo-

ro di preatletismo generale, come
esercizi a corpo libero. All'interno
del programma di lavoro cui abbia-
mo sottoposto Ronaldo, abbiamo
programmato un lavoro sulla parte
tecnica. Solo in questa fase, il prepa-
ratore tecnico della nazionale ha
avuto un ruolo attivo; ha lavorato
in perfetta sinergia con noi dell'In-
ter».

Per Gaudino, «sulla base dei
programmi che Ronaldo ha seguito
e rispettato senza alcun intoppo,
credo che potrà già aggregarsi con
la squadra per alcuni esercizi, men-
tre dovrà effettuare ancora del lavo-
ro individuale specifico, che nel suo
caso è fondamentale».

Domenica torna in Italia e si aggrega ai compagni. Il preparatore: «Ormai sta bene ed esegue tutti gli esercizi. Potrà già lavorare in gruppo»

E Ronaldo? Sarà in campo solo contro la Roma

Christian Vieri
nella rete
dopo il gol
al Milan
nel derby
di domenica
scorsa
Sabato c’è
la Juventus

Per la radio serata sdoppiata
Diretta della partita per 15’
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